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CRONACA DEGLI AVVENIMENTI ITALIANI : 1990-1991 .
Nel rigoroso rispetto della prevista cadenza annuale, continua l a
pubblicazione di Medioevo latino . Bollettino bibliografico della cultur a
europea dal secolo VI al XIII, a cura di C . Leonardi, R . Avesani,
F. Bertini, G . Cremascoli, G. Orlandi, G . Scalia, di cui sono usciti i
volumi X, XI, XII (Spoleto, Centro italiano di studi sull'Alto
Medioevo, 1989, 1990, 1991), che schedano materiale bibliografic o
relativo rispettivamente agli anni 1987, 1988 e 1989, mentre è già i n
avanzato stato di lavorazione il vol . XIII (bibliografia dell'anno 1990),
che uscirà prevedibilmente nell'estate 1992 . Foche sono ormai le varia-
zioni strutturali rispetto ai volumi già segnalati in questa Cronaca, e




materiale schedato . In notevole aumento risultano invece i volumi che ,
pervenuti alla redazione di Medioevo latino, vengono schedati e restano
poi a disposizione degli studiosi presso la biblioteca congiunta dell a
Fondazione Ezio Franceschini e della S .LS.M.E.L., Società internazio-
nale per lo studio del Medioevo latino, che dal 1984 è responsabile
della pubblicazione del Bollettino . Nata in quell'anno per iniziativ a
degli stessi curatori di Medioevo latino, la Società è andata rapida-
mente incrementando le proprie attività, giovandosi anche della colla-
borazione di prestigiose istituzioni culturali come l'Institut de Recher-
che et d'Histoire des Textes di Parigi, i Monumenta Germaniae Histo-
rica, l'Institut für Erforschung des Mittelalters di Monaco di Baviera,
il Raimundus-Lullus-Institut dell'Università di Friburgo i . Br ., l'Insti-
tut d'études médiévales di Louvain-la-Neuve e l'Istituto storico italiano
per il Medio Evo di Roma . Alla pubblicazione di Medioevo latino (de l
quale si prevede peraltro in tempi brevi la totale informatizzazione )
sono andate così progressivamente ad affiancarsi numerose iniziative d i
ricerca, delle quali ritengo utile dare qualche notizia .
E' stato avviato sotto la direzione di G . Cremascoli il progetto d i
realizzazione di una Clavis Scriptorum Italicorum Medii Aevi, in cu i
verranno raccolte tutte le notizie criticamente sicure intorno alla vit a
e all'opera degli scrittori latini medievali operanti in Italia dal seco
-
lo VI. I dati relativi a ciascun soggetto sono ordinati in due sezioni :
autore (nome, varianti del nome, elenco dei repertori ove esso figura ,
bibliografia essenziale), opere (titolo, varianti del titolo, breve nota su l
testo, incipit ed explicit, notizie sui manoscritti, edizioni e traduzioni ,
bibliografia essenziale) .
Affianca quello della Clavis il progetto (diretto da M . Lapidge) d i
un repertorio degli autori mediolatini, che prevede la costituzione d i
brevi voci (cenni sulla vita di ogni autore, opere, bibliografia essen-
ziale) relative ad un ampio numero di soggetti, selezionati a partir e
dalla serie onomastica degli autori e testi comparsi nei volumi d i
Medioevo latino .
E' già operante anche il progetto (diretto da C
. Leonardi) di censi-
mento dei manoscritti di Gregorio Magno, contenenti sue opere (anch e
singole omelie), excerpta, epitomi, traduzioni, biografie e agiografie
dedicate a Gregorio, censimento che si prefigge il duplice scopo di co-
stituire la base delle edizioni critiche e il fondamento di una storia dell a
fortuna dell'autore . Di ogni manoscritto viene costituita una sched a
contenente descrizione esterna (segnatura, data, provenienza, numero
dei fogli, copisti, fogli di guardia, decorazione, legatura, possessor i
ecc .), descrizione interna (opera di Gregorio con incipit ed explicit, tito-
lazioni, lacune, divisione in libri, glosse, ecc .), bibliografia relativa al
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codice. Attualmente si è proceduto già alla raccolta di dati relativi
all'esistenza di manoscritti gregoriani in bilioteche europee ed extraeu-
ropee e ad una parziale descrizione dei codici ; si prevede che entro i l
1993 si completerà il censimento delle opere di Gregorio e nel 199 5
quello di excerpta, epitomi, traduzioni e Vitae .
A cura della sezione agiografica della Società, diretta da E . Menestö
e con sede a Perugia, è in corso di costituzione il Repertorio delle font i
agiografiche italiane, che prevede la catalogazione delle fonti relative ai
santi d'Italia, a partire dal materiale manoscritto . Attualmente si sta
lavorando al materiale relativo ai santi dell'Umbria e della Toscana .
Ancora a cura della sezione agiografica è in corso di elaborazione l'edi-
zione critica dell'Epilogus in Gesta sanctorum di Bartolomeo da Trento,
uno dei principali leggendari del secolo XIII . Affianca l'edizione critica
(a cura di E . Paoli) un lavoro di reperimento delle fonti e di studi o
della fortuna dell'opera e del contesto culturale entro cui si pone Bar-
tolomeo, affidato ad una commissione coordinata da A . Degl'Inno-
centi .
La sezione esegetica della Società, con sede a Firenze, ha invece i n
attuazione il progetto (curato da S . Cantelli) di un catalogo dei codici
databili entro l'anno 1000 che tramandano testi, patristici e altomedie-
vali, di contenuto esegetico e di un Repertorium fontium di tutti i test i
esegetici prodotti dall'anno 500 al 1000 . II catalogo presenterà il mate-
riale in due sezioni, l'una di descrizione integrale dei codici, ordinat i
secondo il fondo bibliotecario moderno, l'altra, ordinata second o
autore e opere, in cui comparirà la segnatura dei codici con relativ a
datazione ed eventuale origine, indicazione di tutte le edizioni esistenti
di ogni specifica opera e dei manoscritti in esse utilizzati, la bibliografi a
relativa alla fortuna dei Padri . Il Repertorium prevede invece lo studio
sistematico delle fonti di ciascun commentario o opera comunque con-
nessa alla lettura del testo sacro . I dati, ordinati per libro della Bibbia ,
sono raccolti in speciali fogli elettronici che permettono una lettura
sinottica delle fonti impiegate dai diversi commentatori per spiegare
ciascun versetto, oltre ad indagini monografiche su singoli autori . Al
momento attuale la sezione ha raccolto e in parte descritto 30 micro -
films, ha completato la descrizione dei codici della Bibliotheek der
Rijksuniversiteit di Leida, lo spoglio dei Codices Latini Antiquiores di
Löwe, lo spoglio dei cataloghi della Stiftsbibliothek di San Gallo e
della Bayerische Staatsbibliothek di Monaco, lo studio delle fonti dei
commentari di Rabano Mauro a Esodo, Deuteronomio, Sapienza ed
Ecclesiastico .
La sezione filosofica della Società (con sede a Pisa) già da alcuni




(i cui volumi sono pubblicati nella serie curata dalla Commissione per
il Corpus Philosophorum Medii Aevi dell'Unione accademica nazionale
e affidata all'editore L. Olschki di Firenze) . Oltre ai tomi già segnalat i
in questa Cronaca, sono usciti di recente i volumi Aegidii Roman i
Opera Omnia I Catalogo dei Manoscritti 1/5* Repubblica Federale di
Germania (Monaco), cur . B. Faes de Mottoni, Firenze, 1990 e, Opera
Omnia I Repertorio dei Sermoni, cur. C. Luna, Firenze, 1990 . La
sezione ha iniziato anche la pubblicazione di una nuova rivista, Docu-
menti e studi sulla tradizione filosofica medievale (direttore G . Garfa-
gnini), di cui sono usciti i fascicoli I, 1 (1990), tutto dedicato a stud i
su Egidio Romano, e I, 2 (1990), con articoli sul Liber de Causis ,
Anselmo d'Aosta, Alberto Magno, Tommaso d'Aquino, Pietro d'Au-
vergne, Thomas Wylton, Giovanni di Jandun, Raimondo Lullo .
Nel 1990 la Società ha anche inaugurato una nuova collana di
studi, la Biblioteca di Medioevo Latino . Collana di testi e studi (edita
dal Centro italiano di studi sull'Alto Medioevo di Spoleto), nella qual e
sono già usciti quattro volumi : S . Cantelli, Angelomo e la scuola esege-
tica di Luxeuil, Spoleto, 1990 voll. 2 pp. VII-532 e XXIII-tavv .
250 pp . 22 (uno studio dell'opera esegetica di Angelomo di Luxeuil
che, partendo dall'indagine sistematica delle fonti e delle modalità de l
loro impiego, evidenzia come il carattere prevalentemente compilativ o
dell'esegesi carolingia abbia uno specifico e rilevante significato cultu-
rale ed individua il ruolo che le pratiche esegetiche del secolo IX hanno
avuto nella storia dell'esegesi occidentale) ; P . Chiesa, Le versioni latin e
della « Passio Sanctae Febroniae » . Storia, metodo, modelli di due tradu-
zioni agiografiche altomedievali, Spoleto, 1990, pp . XVIII-402 (edizion e
critica delle due traduzioni latine della versione greca della Passio
Febroniae, testo agiografico del primo periodo bizantino, accompa-
gnata da un commento linguistico, che evidenzia le differenti tecniche
di traduzione seguite dai due autori, da un saggio sulla diffusione de l
culto della santa e delle agiografie ad essa relative, e da una edizion e
del testo greco, condotta su un manoscritto vicino al modello seguit o
dai traduttori latini) ; A. Degl'Innocenti, L ' opera agiografica di Mar-
bodo di Rennes, Spoleto 1990, pp . VIII-220 (uno studio della produ-
zione agiografica di Marbodo, in versi e in prosa, che ne affronta i
complessi problemi di tradizione manoscritta e di attribuzione e ne evi-
denzia le peculiarità letterarie e concettuali) ; A. Paravicini Bagliani ,
Medicina e scienze della natura alla corte dei papi nel Duecento, Spo-
leto, 1991, pp . XIV-502 (raccolta di tredici studi, già pubblicati ma che
qui compaiono in forma ampiamente rielaborata e aggiornata, che esa-
minano il mondo scientifico romano del Duecento, i vivaci interess i
scientifici della corte pontificia, in particolare in campo medico, la fon-
CHRONIQUES ET COMPTES RENDUS
	
12 7
dazione e l'attività dello «Studium Curiae », i rapporti con la corte di
Federico II, con la scienza araba e con grandi personalità come Cam
-
pano da Novara, Witelo e Guglielmo di Moerbeke) .
In chiusura di questo panorama dell'attività della S .I .S .M.E.L.
vanno ricordati i numerosi seminari e incontri organizzati anche in col-
laborazione con altre istituzioni, tra cui si segnala in particolare il con-
vegno svoltosi nella sede della Società presso la Certosa del Galluzzo
di Firenze, dal 6 all'8 dicembre 1990 e che ha avuto come tema «L a
critica del testo mediolatino », con interventi di : L . Holtz (La ricerca
dei manoscritti), E . Menestò (La a recensio ))), J .B. Hall (L'« emenda-
no )4, P.C . Jacobsen (Metrica e prosodia), V . Fera (Lingua e stile) ,
H. Schneider (Gli « ordines liturgici»), M . Lapidge (L'agiografia) ,
F. Bertini (La commedia elegiaca), G. Polara (La grammatica), F . Del
Punta (La filosofia) ; e comunicazioni di : G. Cremascoli (Tra i
« monstra )) della lessicografia medievale), E . D'Angelo (Echi della
a Pharsalia)) in una lezione del « Waltharius »), S . Bruni (Le due ver-
sioni del « De orthographia » di Alcuino e il codex Vindobonensis 795) ,
L. Benassai (Intertestualità tra fonti e testo . Alcuni problemi del testo di
Plinio, N.H., nelle nzediolatine « Curae ex aiimalibus ))), L. Robertini
(Una presunta contaminazione nei rami alti : il a Liber miraculorum
sancta Fidis »), P . Chiesa (Varianti d'autore in un testo privo di una
recensione definitiva : il caso dell'« Antapodosis)) di Liutprando da Cre-
mona), A . Giannella (Un carme epigrafico romano del 1028) ,
G.P. Maggioni (Diverse redazioni della « Legenda Aurea )) : particola-
rità e problemi testuali), C . Luna (La « reportatio » di Egidio Romano
al commento alle Sentenze) . Al convegno è seguita una tavola rotond a
su « Le bibliografie medievistiche : problemi di oggi e di domani », cui
hanno partecipato i rappresentanti di alcuni fra i più importanti centr i
di ricerca bibliografica e le maggiori riviste di bibliografia . Gli Atti del
convegno saranno pubblicati nella Biblioteca di Medioevo Latino .
Edito dal Centro italiano di studi sull'Alto Medioevo di Spoleto è
uscito di recente Il « Donatus » di Paolo Camaldolese, edizione critic a
a cura di V . Sivo, Spoleto, 1990, pp . 187 (Testi, studi, strumenti, 2).
Dopo aver pubblicato le Introductiones dictandi (1980) e le Introductio-
nes de notitia versificandi (1982), Sivo affronta qui ii Donatus, prima
delle quattro opere di argomento grammaticale e retorico del camaldo-
lese toscano, vissuto nella seconda metà del sec . XII, conservate nel
solo codice Paris, Bibl . Nat ., lat . 7517 . Come dichiara Paolo stesso ne l
prologo all'opera, si tratta di un trattato grammaticale sulle otto part i
del discorso composto seguendo parallelamente, in sedici sezioni ,
prima Donato e poi Prisciano ; scritto nella forma catechetica comune




in cui è presentata la tavola completa dei paradigmi dei verbi amo,
doceo, audio e sum . Nell'introduzione l'editore dedica particolare atten-
zione alla discussione delle fonti del trattato, tra le quali il primo post o
spetta alle Institutiones grammaticae di Prisciano, che tuttavia vengon o
utilizzate da Paolo solo indirettamente, sfruttando e rielaborando altr e
opere contenenti la dottrina priscianea ; dall'analisi delle fonti appar e
confermata anche in ambito grammaticale la tendenza di Paolo, gi à
svelata nelle Introductiones dictandi, ad operare una sintesi tra la dot-
trina insegnata nelle scuole dell'Italia settentrionale e quella espressa
dai centri culturali d'Oltralpe .
A cura dell'Istituto storico italiano per il Medio Evo e dell'Union e
internazionale degli Istituti di archeologia, storia e storia dell'arte i n
Roma è uscito un nuovo volume del Repertorium fontium historiae
medii aevi VI Fontes I-J-K, Roma, Istituto storico italiano per il Medi o
Evo, 1990, pp . VII-666, un evento che non può non riempire di soddi-
sfazione gli studiosi giacché il Repertorio è e si conferma un essenzial e
strumento di lavoro, tanto più che sembra ulteriormente allargarsi i l
già vasto spettro dei soggetti considerati, per comprendere ampiament e
anche filosofi (come Giovanni Scoto Eriugena), scienziati (come Gio-
vanni di Sacrobosco o Giordano Nemorense), letterati e poeti (com e
Iacopo da Lentini, Iacopo Alighieri o Iacopo della Lana) e addirittura
teorici musicali (come Iohannes de Grocheo e Giacomo di Liegi) . In
questo volume si segnala inoltre la presenza di un considerevol e
numero di autori arabi.
Tra le recenti pubblicazioni dell'Istituto storico italiano per il
Medio Evo segnaliamo ancora il Repertorio della cronachistica emi-
liano-romagnola (sec . IX-XV), a cura di B. Andreolli, D . Gatti ,
R. Greci e altri, Roma, 1991, pp . 301 (Nuovi studi storici, 11) (che rac-
coglie settanta schede analitiche di altrettante cronache, ordinate geo-
graficamente ; ogni scheda presenta la biografia dell'autore se conos-
ciuto, la descrizione analitica dell'opera, la ricostruzione della tradi-
zione manoscritta e a stampa e una bibliografia) e La caduta di Gerusa-
lemme . Il commento al Libro delle Lamentazioni di Pietro di Giovann i
Olivi, a cura di M . Bartoli, Roma, 1991, pp . LXXII-99 (Nuovi studi
storici, 12) (edizione critica del Commento alle Lamentazioni, condotta
sui tre manoscritti che lo conservano, Padova, Bibl . Univ . 1540 ,
Firenze, Bibl . Laur ., Conventi soppr. 240 e Plut . X, dext . 8, e prece-
duta da un'ampia introduzione ove vengono ricostruite le drammatich e
vicende della vita dell'autore e della composizione e diffusione dell'o -
pera, il metodo esegetico dell'Olivi, i suoi rapporti con il pensiero gioa-
chimita) .
Segnaliamo infine l'uscita di Salimbeniana . Atti del Convegno per il
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VII centenario di Fra Salimbene . Parma 1987-1989, Bologna, Radi o
Tau, 1991, che raccoglie alcune delle relazioni presentate alle due tor
-
nate del Convegno tenutosi a Parma il 27-29 novembre 1987 e il 10-
12 marzo 1989 e organizzato dalla Facoltà di Magistero dell'Universit à
di Parma e dalle famiglie Francescane dell ' Emilia-Romagna. Si tratt a
di un completo panorama del mondo di Salimbene, che esamina l'am-
biente in cui egli operò, la realtà storica con cui andò confrontandosi ,
il suo patrimonio ideologico, nonché la dimensione più propriament e
letteraria della sua opera . I contributi sono di : M.P . Alberzoni (Un
mendicante di fronte alla vita della Chiesa nella seconda metà del Due
-
cento . Motivi religiosi nella « Cronica » di Salimbene), G . Petti Balbi
(Lignaggio, famiglia, parentela in Salimbene), A . Calzona (Precisazion i
sulla cronologia dei dipinti della cupola del Battistero di Parma), Maria-
no d'Alatri (Pulpito e navata nella «Cronica)) di fra Salimbene) ,
C. Gallico (Salimbene e la musica), A . Gattucci (Parole, figure e infles-
sioni gioachimite nella «Cronica» di Salimbene), R . Greci (Salimbene
e la politica parmense del Duecento), L. Lazzerini (Fra Salimbene predi-
catore), G .G . Merlo (Salimbene e gli Apostolici), L. Pellegrini (Istitu-
zione francescana e quotidianità conventuale nell'ideale umano di Salim -
bene), A.I . Pini (Bologna e la Romagna nella «Cronica sive liber exem-
plorum ad usum praedicantium )) di Salimbene de Adam), D . Romagnoli
(Dal simbolo alla statistica . II numero nella «Cronica)) di Salimbene) ,
G . Scalia (Coscienza storiografica e cultura biblica nella «Cronica» d i
Salimbene), C . Segre (Livelli stilistici e polifonia linguistica nella «Cro-
nica)) di Salimbene da Parma), A.S . Settia (« Ista maledictio guerra -
rum ». Il fenomeno bellico nella « Cronica » di Salimbene da Parma) ,
P. Tomasoni (Osservazioni sintattiche e strutturali nella «Cronica» d i
Salimbene), S . Vecchio, (Valori laici e valori francescani nella «Cro-
nica)) di Salimbene da Parma), A . Zaninoni (La donna e le donne nella
« Cronica )) di Salimbene) .
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